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RISCHIO RADON IN ITALIA, 3.000 CASI L'ANNO DI TUMORE 

POLMONARE 

Lo afferma uno studio realizzato dall’ISS e dal Dipartimento di Epidemiologia della ASL RM-

E. La dieta può aiutare a prevenire?  

Il 10% circa di tutti i tumori polmonari in Italia, dove la concentrazione media di radon nelle 

case è di circa 70 Bq/m3 (60 Bq/m3 in Europa), è attribuibile all'esposizione al radon.  

La stima è stata fornita dai ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità (coordinati dal dr. 

Francesco Bochicchio) e dai loro colleghi del Dipartimento di Epidemiologia della ASL RM-E 

(coordinati dal dr. Francesco Forastiere), che hanno effettuato uno studio nel Lazio, che fa 

parte del più ampio studio europeo finalizzato alla stima del rischio di tumore polmonare 

connesso all'esposizione al radon nelle abitazioni.  

Il radon è un gas radioattivo diffuso nell'ambiente, ma che si concentra nell'aria dei luoghi 

chiusi, e quindi anche in casa, dove viene continuamente inalato.  

In base alle stime fornite dai ricercatori, si tratta, quindi, di circa 3mila casi ogni anno (da 

1000 a 5500 casi all'anno, tenendo conto delle inevitabili incertezze statistiche di questi 

studi), che si verificano in gran parte tra i fumatori, a causa dell'effetto sinergico tra radon e 

fumo. Tra l’altro il radon è indicato da organismi internazionali come la seconda causa di 

tumore polmonare dopo il fumo di sigaretta. 

I ricercatori italiani hanno inoltre analizzato l'effetto della dieta "mediterranea", con 

particolare attenzione agli alimenti contenenti sostante antiossidanti (es. pomodori e 

carote). I risultati verranno pubblicati all'inizio di gennaio sulla versione on line dell' 

International Journal of Cancer. 

 


